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L’incontro fra l’arte teatrale, la lotta allo stigma, la percezione sociale 
della malattia mentale e la ricerca di innovazione nel campo della riabi-
litazione e dell’inclusione sociale hanno dato vita ad un coordinamento 
delle esperienze teatrali promosse dai Dipartimenti di Salute Mentale 
della Regione Emilia Romagna. Attraverso il teatro è stato possibile 
iniziare un’importante azione che ha favorito la costruzione di un terre-
no comune e di co-progettazione fra ‘il sanitario’ e ‘il culturale’.
Gli Assessorati regionali - Cultura, Politiche Giovanili e Politiche per 
la Legalità e Politiche per la Salute - hanno creduto fortemente nella 
valorizzazione di questo progetto, l’hanno sostenuto riconoscendone 
l’importanza culturale e giungendo nel 2017 a sottoscrivere un proto-
collo di intesa. 
Il teatro porta una testimonianza forte della possibilità delle persone 
di essere altro dal pregiudizio veicolato dalla malattia e lo fa pubbli-
camente mostrando il talento artistico e la capacità di coinvolgere 
il pubblico da parte di attori che hanno vissuto sulla propria pelle la 
sofferenza, trasformandola in potenzialità e possibilità di fare cultura. 
Il pubblico che partecipa agli spettacoli delle compagnie regionali è 
sempre più numeroso e realizza un nuovo senso di cittadinanza. 

Le stagioni teatrali regionali ospitano le produzioni realizzate dalle 
compagnie come parte integrante della loro offerta artistica generan-
do welfare culturale e integrazione comunitaria.



domenica 18 settembre 2022
ore 10:30
CHIOSTRO MUSEO CIVICO DI SAN DOMENICO
Piazza Guido da Montefeltro, 12 - Forlì (FC)
tel 0543 785443
info@terradelbuonvivere.it

POLLICINO
produzione ARTE E SALUTE
in collaborazione con La Baracca - Testoni Ragazzi
testo di Valeria Frabetti e Daniela Micioni
con Stefano Cittadino, Simone Laterza, Davide Mezzaqui, Elisa 
Pedretti, Marco Russo

Ultimo di sette fratelli, quando nacque non era più grande di un dito 
pollice e per farlo dormire non ci fu bisogno di una culla, perché entra-
va dappertutto. È Pollicino, diverso da tutti gli altri fratelli, ma proprio 
perché piccolo, capace di vedere e sentire ciò che per gli altri è inaf-
ferrabile. La sua diversità fisica si traduce in una differente percezione 
del mondo e in un diverso modo di sentire e creare. Pollicino è dunque 
una metafora dell’infanzia, di quando il mondo viene visto da un’altez-
za diversa. La storia di Pollicino è un invito a conservare la memoria 
dell’infanzia, perché di orchi famelici se ne possono incontrare ovun-
que nel tempo e nel mondo. Un racconto a più voci, divertente e allo 
stesso tempo fedele alle versioni originali della fiaba.



martedì 4 ottobre 2022
ore 20:30
LENZ TEATRO
Via Pasubio, 3/E - Parma
tel 0521 270141 - 335 6096220
info@lenzfondazione.it

QUEL CHE RESTA
ispirato al romanzo “L’isola dei senza memoria” di Yōko Ogawa. 
compagnia Gruppo l’Albatro/Teatro dei Venti
regia Oxana Casolari, Danilo Faiulo, Francesca Figini
autori testo Damiana Guerra e Gruppo l’Albatro
con Luca Bartoli, Sara Camellini, Antonio Congedo, Giulio Ferra-
ri, Gilberto Gibellini, Francesca Nardulli, Maria Chiara Papazzoni, 
Marcello Padovani, Patrizia Vannini
voce fuori campo Massimo Don
drammaturgia Damiana Guerra e Teatro dei Venti
supervisione artistica Stefano Tè

“In un tempo non definito, ci fu detto che dovevamo abbandonare le 
parole e i ricordi contenuti in esse. Ci furono concessi trenta giorni per 
prendere congedo dalle parole. Ma un gruppo di persone, di sognatori 
oserei dire, decisero di non arrendersi e di rifiutare il processo. Per fare 
questo individuarono un rifugio e, portando all’interno tutto il necessa-
rio per sopravvivere, vi si rinchiusero. Con la speranza che, restando 
al suo interno, il processo di eliminazione delle parole non li avrebbe 
toccati. Quello che state per vedere sono gli ultimi trenta minuti del 
trentesimo giorno.”
Percorso di creazione nell’ambito del progetto di Teatro e Salute Men-
tale sostenuto dal DSM – DP dell’AUSL di Modena, dall’Otto per Mille 
della Chiesa Valdese e dalla Fondazione di Modena all’interno di “Abi-
tare Utopie II edizione”. 

foto di Chiara Ferrin



mercoledì 12 ottobre 2022
ore 21:00 
TEATRO DEI SEGNI
Via San Giovanni Bosco, 150/B - Modena
tel. 345 6018277 - biglietteria@trasparenzefestival.it

venerdì 31 marzo 2023
ore 21:00
TEATRO TESTORI
Viale A. Vespucci, 13 – Forlì (FC)
tel. 0543 722456 - teatrotestori@elsinor.net

HAMLET SOLO
da William Shakespeare 
creazione Francesco Pititto, Maria Federica Maestri
drammaturgia Francesco Pititto
regia, installazione, costumi Maria Federica Maestri
musica Andrea Azzali
interprete Barbara Voghera
attori in video Liliana Bertè, Frank Berzieri, Guglielmo Gazzelli, Pa-
olo Maccini, Vincenzo Salemi
luci Alice Scartapacchio
produzione LENZ FONDAZIONE 

Summa di una lunga e profonda esperienza artistica con gli attori 
‘sensibili’ iniziata oltre venti anni fa, le molteplici riscritture sceniche 
dell’Hamlet sono diventate un luogo poetico fondamentale nella ricer-
ca teatrale di Lenz Fondazione. Hamlet Solo esplicita un dispositivo 
drammatico che rivela la natura orfana di Amleto, la sua inevitabile e 
assoluta solitudine scenica ed esistenziale. Durante l’attraversamento 
senza respiro del testo l’attrice implode dentro gli altri personaggi, uni-
co strumento ‘vivo’ di una partitura visiva di spettri.

foto di Francesco Pititto 



martedì 15 novembre 2022 
ore 21:00 
CINEMA TEATRO BOIARDO
via XXV Aprile, 3 - Scandiano (RE)
tel 0522 854355
info@cinemateatroboiardo.com

IMPROVVISAMENTE
compagnia Fuori di Teatro ODV
regia Marcello Savi
dell’Associazione Culturale Traattori

Gli spettacoli della compagnia Fuori di Teatro non hanno copione o 
canovaccio, nessun tema o trama già decisi, previsti o discussi deci-
deranno l’andamento dello spettacolo: tutto si basa sull’arte dell’im-
provvisazione, unita alla complicità del pubblico che potrà suggerire 
nomi, luoghi o altri indizi per poter comporre insieme i personaggi e le 
loro storie sul palcoscenico.
In questo modo il pubblico non è mai passivo ma coinvolto e partecipe.



sabato 14 gennaio 2023 
ore 21:00 
TEATRO PETRELLA
Piazza San Girolamo, 3 - Longiano (FC)
tel 0547 666008
info@ilteatropetrella.it 
biglietti su www.vivaticket.it

LA CLASSE
uno spettacolo di Nanni Garella
con Flavia Bakiu, Luca Bandiera, Nicola Berti, Pietro Casano, Bar-
bara Esposito, Luca Formica, Pamela Giannasi, Iole Mazzetti, Fi-
lippo Montorsi, Mirco Nanni, Giulia Quadrelli, Roberto Risi
regista assistente Nicola Berti
costumi e trucco Elena Dal Pozzo
elettricista Tiziano Ruggia
fonico Massimo Nardinocchi
macchinista Davide Capponcelli
manichini Consuelo Cabassi
produzione EMILIA ROMAGNA TEATRO ERT / TEATRO NAZIONALE

Dodici persone adulte nei banchi di una vecchia aula scolastica: per-
sone ormai trapassate in una sorta di limbo, nel luogo dove essi hanno 
trascorso i giorni ineffabili dell’infanzia, i giorni che tornano solo nei 
ricordi, a volte vividi e pieni di energia, a volte stanchi e melanconici, 
a volte lancinanti come cose irrimediabilmente perdute. Agli attori di 
Arte e Salute è affidato il compito di portare in scena questa rappre-
sentazione che parla dell’infanzia, di un mondo sepolto nella memoria, 
che al contempo però si trasforma in un trepidante omaggio alla vita.

foto di Stefano Triggiani



martedì 24 gennaio 2023
ore 21:15 
SALONE SNAPORAZ
Piazza del Mercato, 15 - Cattolica (RN)
tel 0541 966778 – 960456
info@teatrodellaregina.it

QUELLA VOCE  
NELLA CAVERNA
compagnia Compagnia Exit
regia Samanta Sonsini
autrice testo Samanta Sonsini

Quella voce nella caverna è la distorsione della realtà, o meglio, di ciò 
che è giusto o sbagliato, è la voce che non ci fa vedere oltre. In quella 
caverna ci sarà Antigone che, in occasione del centenario, avrà un 
alleato, Pierpaolo Pasolini. Come si incontreranno? Riletto in chiave 
contemporanea questo spettacolo racconta degli ultimi, ma anche di 
chi oltre ogni ostacolo non rinuncia mai ad un atto di coraggio.

foto di Cristiano Cavina



sabato 11 febbraio 2023 
ore 21:00 
CINEMA TEATRO TROISI
Viale Rimembranze, 8 – Nonantola (MO)
tel 059 896535
teatrotroisinonantola@ater.emr.it 

PER FAME E 
PER AMORE SI FA TUTTO
compagnia teatrale Il Dirigibile
regia Michele Zizzari
sceneggiatura liberamente ispirata a “Miseria e Nobiltà” di Eduardo 
Scarpetta

In scena veri poveri nei panni di falsi nobili, piccolo-borghesi arricchiti 
e aristocratici in declino, dove la miseria si confronta con una realtà 
dove l’abito, l’ostentazione e l’apparenza la fanno da padrona. 
Una esilarante farsa che porta a scoprire la finzione e a svelare la veri-
tà. Da una parte la necessità di sopravvivere nell’indigenza e dall’altra 
quella di apparire per farsi accettare nella società che conta. 
Una commedia improntata all’ironia che fa ridere e allo stesso tempo 
riflettere.
Per fame e amore si fa tutto è un omaggio a Eduardo Scarpetta, autore 
di opere soprattutto comiche, ma la Compagnia Il Dirigibile l’ha voluto 
arricchire con contenuti più sociali, dove i protagonisti non sono sem-
plici caricature, ma personaggi veri ed umani.



giovedì 23 febbraio 2023 
ore 21:00 
CINEMA TEATRO MAC MAZZIERI
Via Giardini, 190 – Pavullo nel Frignano (MO)
tel 0536 304034
info@cinemateatromacmazzieri.it

LA DECIMA STELLA 
compagnia Teatro delle Benz - CSM di Castelfranco Emilia
regia Lorenzo Sentimenti
autore testo Lorenzo Sentimenti con i componenti della Compagnia

La Decima Stella: punto di partenza o meta finale? Ed è più importante 
giungere alla meta o il cammino che ci porta ad essa? Quali cambia-
menti implicherà il cammino e come arriveremo trasformati alla no-
stra destinazione? Sono questi gli interrogativi che danno origine allo 
spettacolo ideato e interpretato dalla Compagnia “Teatro delle Benz 
– Centro di Salute Mentale di Castelfranco Emilia” con il coordinamen-
to e la regia di Lorenzo Sentimenti per Associazione Teatrale Piccole 
Luci Onlus.
Lo spettacolo si profila come una sorta di viaggio iniziatico, nel quale 
gli interpreti si fondono con i personaggi in un percorso di ricerca inte-
riore, che sarà anche cammino di trasformazione. 
Un percorso attraverso l’universo teatrale che come sempre diviene 
specchio nitido della vita stessa.



giovedì 2 marzo 2023 
ore 21:00 
AUDITORIUM E. FERRARI
Via Nazionale, 78 – Maranello (MO)
tel 0536 943010
auditoriumferrari@ater.emr.it

BINARI
compagnia Alcantara
regia Damiano Scarpa
testo collettivo a cura della Compagnia
elaborazione testi Anna Rita Pizzioli

In una stazione surreale e senza tempo, fra treni annunciati già partiti 
o che non arriveranno mai, si intrecciano le storie appena accennate 
di viaggiatori che attendono, cercano qualcosa di smarrito, ritrovano 
qualcosa del passato. I pensieri si sfiorano, a volte qualcuno riesce 
ad afferrarli, altre volte scivolano via, con la leggerezza impalpabile 
della nebbia.



venerdì 24 marzo 2023 
ore 21:00 
TEATRO COMUNALE
Piazza Il Risorgimento, 6 – Gambettola (FC)
tel 392 6664211
teatrocomunaledigambettola@gmail.com

SERVO DI DUE PADRONI
compagnia Il Dirigibile
sceneggiatura e regia Michele Zizzari
ispirata a “Il servitore di due padroni” di Carlo Goldoni

Da sempre l’amore e la necessità muovono la vita e la storia. Truffaldi-
no prova a destreggiarsi nel difficile compito di servire due padroni, tra 
bugie, sotterfugi, equivoci ed esilaranti contrattempi, trovando anche 
il modo di corteggiare Smeraldina. Per gestire la situazione arriva a 
far credere a ciascuno dei suoi padroni – già impegnati in una com-
plicatissima vicenda – la morte dell’altro, portandoli alla disperazione. 
I due – in incognito a Venezia e amanti alla disperata ricerca l’una 
dell’altro – decidono di togliersi la vita, ma nel momento in cui stanno 
per farlo si incontrano e si riconoscono. L’inganno del servo viene alla 
fine scoperto, ma in chiave positiva, perché la commedia si conclude 
con ben tre felici matrimoni.



venerdì 31 marzo 2023 
ore 21:00 
TEATRO G. MAGNANI
Piazza Verdi, 1 – Fidenza (PR)
tel 0524 517508 - 345 9374728
teatromagnani@ater.emr.it

VLADIMIRO, ESTRAGONE 
E I LORO CUGINI
liberamente tratto da Aspettando Godot di Samuel Beckett
Compagnia Festina Lente Teatro
Regia Andreina Garella
Ambientazione Mario Fontanini
Musiche di scena Ailem Carvajal
Un progetto realizzato in collaborazione con Regione Emilia Ro-
magna / AUSL Dipartimento di Salute Mentale di Reggio Emilia, 
Scandiano / Fondazione I TEATRI di Reggio Emilia / Associazione 
Sostegno e Zucchero

Lo spettacolo ha come unica protagonista l’attesa. In scena sono rap-
presentati personaggi che vivono fuori dal mondo, in attesa di un pos-
sibile cambiamento, di una trasformazione: aspettano il tempo del gio-
co e della festa, e si vogliono abbandonare all’indugio e riappropriare 
della stanchezza e della noia. 
Si tratta di figure abituate ad un quieto “non fare”, capaci di vedere e 
di stupirsi delle meraviglie del mondo, stanchi di inseguire sempre tra-
guardi, mete, scopi (spesso fonti di dolore) e incapaci di agire. 
In scena attori fuori dagli schemi, con fragilità psichiche, capaci di tra-
sformare la fatica del vivere in poesia.

crediti: foto di Nicolò degli Incerti Tocci



venerdì 31 marzo 2023 
ore 21:00 
AULA MAGNA R. L. MONTALCINI
Via 29 Maggio, 4 – Mirandola (MO)
tel 0535 22455
mirandola@ater.emr.it

ALTROQUANDO
compagnia teatrale Tabù con gruppo polistrumentale Tambú
testi e regia Marco Zuffa
musiche Maurizio Lesmi
poesia di Maria Mancino
con Roberto Alfano, Andrea Bernabeo, Carmine Romano, Comin-
cio Scarpati, Fabio Cultraro, Simona De Vincentis, Sergio Ennio, 
Paolo Ferri, Maria Mancino, Nicola Nanni, Franco Martini, Orlan-
do Rana, Carmine Romano, Elisabetta Servello, Maurizio Slave-
rio, Giorgia Tampieri, Christian Tonelli, Loris Zardi

Ti addormenti in treno, scendi al capolinea e quel capolinea è il niente. 
Lì ci sono due strani tipi che dicono di chiamarsi Nessuno. Ci sarebbe 
da ridere, ma il fatto è che in mezzo al niente non c’è niente davvero, il 
niente è un cielo senza cielo, una nebbia senza nebbia. Eppure, qual-
cuno arriva e ti parla, ma come può esserci qualcuno dove non c’è nes-
suno? Non è che quel qualcuno sei sempre tu, ovvero i tuoi pezzi man-
canti, quelli che hai sepolto per non soffrire troppo o non soffrire più?
Un’occasione per guardare alla nostra esistenza ed alle relazioni che 
stabiliamo con gli altri attraverso un’ottica nuova, ribaltata e spaesante.  



mercoledì 5 aprile 2023  
ore 19:00 
TEATRO DELLE MOLINE
Via delle Moline, 1/b - Bologna
tel 051 2910911
biglietteria@arenadelsole.it

POLVERE
compagnia I Fuali
a cura di Associazione Insieme a noi e Teatro Zenit
regia Francesca Iacoviello e Lisa Severo
scrittura scenica Francesca Iacoviello e Lisa Severo
in scena: Flavia Brunella, Filippo Congionati, Valerio Costantini, 
Eunice Fernanda Defilipe, Andrea Esposti, Emanuele Fancinelli, 
Nicla Frare, Alberto Gatti, Alexandra Ludwiczak, Matteo Manfre-
dini, Alessandro Pagani, Tatiana Preti, Lucia Salmi, Francesco 
Strano.

Lo spettacolo prende vita da alcune riflessioni sulla giustizia e le sue 
declinazioni che emergono dalle vicende di Antigone: la Legge del so-
vrano, che si compie inderogabile per mantenere l’ordine nella città, 
ma si contrappone alla morale e alle leggi non scritte.
Questa polarità rischia di portare con sé un appiattimento dei valori e 
la sistematica disattenzione nei confronti della singolarità degli indivi-
dui, fagocitati da un sistema spesso esclusivo che li restituisce piccoli 
e insignificanti come granelli di “polvere della storia”.
La ricerca dello spettacolo nasce dal presupposto che il popolo è co-
stituito da individui molto diversi tra loro, che necessitano di essere 
trattati con uguaglianza e specificità allo stesso tempo, ricevendo ciò 
che gli è veramente dovuto.



data da definire
TEATRO COMUNALE
Piazza Il Risorgimento, 6 – Gambettola (FC)
tel 392 6664211
teatrocomunaledigambettola@gmail.com

IL PIFFERAIO DI HAMELIN
testo di Valeria Frabetti
regia di Valeria Frabetti e Daniela Micioni
con Stefano Cittadino, Simone Laterza, Davide Mezzaqui, Elisa 
Pedretti, Marco Russo
collaborazione al movimento di Andra Burcă
costumi e oggetti di scena di Tanja Eick
luci di Luciano Cendou
produzione LA BARACCA – TESTONI RAGAZZI

Il Pifferaio di Hamelin ci ha portati a indagare una storia misteriosa 
legata a un’antica leggenda che narra di una città, di un’invasione di 
topi, di un pifferaio e di 130 bambini scomparsi. Ma cosa è successo 
ai bambini di Hamelin? Con chi sono andati via? Dove si sono diretti? 
E perché hanno lasciato le loro famiglie?
Quella del Pifferaio di Hamelin è anche una metafora di quei bambini 
in fuga, scomparsi, evacuati, portati via dalle loro case e dalle loro 
origini, nel susseguirsi della Storia.
Lo spettacolo vuole raccontare la storia del Pifferaio mescolando in 
modo ironico realtà e fiaba, entrando e uscendo dalle vicende narrate, 
e al tempo stesso vuole parlare dei diritti troppo spesso negati dei 
bambini e delle bambine.



CENTRO DIEGO FABBRI 
C.so Diaz, 34
47121 - Forlì
Tel. 1543 30244
info@centrodiegofabbri.it
www.centrodiegofabbri.it

ATER FONDAZIONE 
Via Giardini 466/G
41124 - Modena
Tel. 059 340221
circuito@ater.emr.it
www.ater.emr.it

COORDINAMENTO CIRCUITAZIONE 
PROGETTO SALUTE MENTALE


